












CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 
(Legge Regionale n. 15 del 04/08/2015) 

VI DIREZIONE AMBIENTE - Servizio Controllo Gestione RIFIUTI 
Via Lucania n. 24 98124 Messina - Tel. 0907761927/928 -fax 0907761958 

www.provincio.messino.it - e-mail: csario@provincio.messina.it email: 

PROVVEDIMENTO DI ISCRIZIONE N. 5 DEL 17/05/2016 

Oggetto: Ai sensi dell'articolo 216 cornrna 3 del D.Lgs n. 152106, nel registro provinciale dei 
recuperatori rifiuti, per l'amo 2016, a favore della ditta "VENCTMER Srl", per il proseguimento 
dell'attività di messa in riserva R13 e di recupero R5 di cui all'allegato C) del suddetto decreto, di 
rifiuti inerti non pericolosi individuati all'allegato l del D.M.A. 05/02/1998 e ss.mm.ii., presso 
l'impianto ubicato in Contrada Padura nel Comune di San Filippo del Mela (ME) 

VISTO 
VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTO 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

il D.Lgs n. 152 del 03.04.2006, recante "Norme in materia ambientale" e ss.rnm.ii.; 
il D.Lgs n. 4 del 16/01/2008 recante "Disposizioni correttive e integrative del D.Lgs 152 del 
aprile 2006, n. 152, il quale, ha introdotto modifiche alle norme in materia di 
valutazione di impatto ambientale, valutazione ambientale strategica, acque e rifiuti; 
in particolare l'allegato N del D.Lgs n. 152106, relativo ai "Progetti sottoposti alla verifica 
di assoggettabilità di competenza delle Regioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano, in cui al punto 7 <Progetti di idrastmtture> alla v0ce"z.b" non figurano gli 
impianti di messa in riserva ma sono indicati gli impianti di smaltimento e di recupero di 
rifiuti non pericolosi, con capacità complessiva superiore a 10 tlgiorno, mediante operazioni 
di recupero da R1 a l29 di cui all'allegato C dello stesso decreto". 
il Decreto Lgs n. 205 del 03 dicembre 201 0 recante "Recepimento della direttiva 2008198lCe 
Modifiche alla Parte N del Decreto Legislativo no 15212006"; 
il D.M.A. n. 72 del 05.02.1998 che ha individuato sia i rifiuti speciali recuperabili non 
pericolosi sottoposti alle procedure semplificate, sia i procedimenti ed i metodi di recupero 
di ciascuna delle tipologie di rifluti individuati; 
il Decreto Ministeriale Ambiente 5 aprile 2006, n. 186 che modifica i1 suddetto D.M.A. 
febbraio 1998; 
il Decreto Ministenale Ambiente n. 350 del 21.07.1998, che ha individuato gli importi dei 
diritti di iscrizione in appositi registri, dovuti dai soggetti che effettuano operazioni di 
recupero e smaltimento di rifiuti di cui agli artt. 2 14-2 15-2 16 del D.Lgs n. 152106; 
il Decreto Miaisteriale Ambiente l o  aprile 1998, n. 148, che ha individuato il modello di 
Registro di caricolscarico di cui all' art. 190 D.Lgs n. 152106); 
il Decreto Ministeriale Ambiente 1" aprile 1998, n. 145, che ha individuato il modello di 
Formulario di identificazione fsysporto rifiuti di cui all' art. 193 D.Lgs n. 152106; 
la Circolare 4 agosto 1998, n. GAB/DEC/812198, esplicativa sulla compilazione dei registri 
di carico scarico dei rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei rifiuti trasportati; 
la Direttiva 09.04.2002 del Ministero dell'bbiente e della Tutela del Territorio, recante 
"indicazioni per la corretta e piena applicazione del regolamento comunitario n. 255712001 
sulle spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo elerco dei r5uti"; 
il D.P.R 13 marzo 2013, n. 59, recante "Disciplina dell'autoriuazione unica ambientale e 
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e 
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale"; 



VISTO 

VISTA 

VISTO 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

VISTA 

RITENUTO 

la Circolare 7 novembre 2013, prot. n. 0049801 recante chiarimenti interpretativi relativi alla 
disciplina dell'autorizzazione unica ambientale nella fase di prima applicazione del decreto 
del Presidente della Repubblica 13 marzo 20 13, n. 59; 

spetta alla competente Autorità Regionale; 

\ 
la Determinazione Dirigenziale n. 103 del 30.10.20 12 del 9" Dipartimento Ambiente 2" 
Uficio Dirigenziale della Provincia Regionale di Messina, con la quale è stato rinnovato 
l'atto autorizzatono n. 3512002 prot. n. 22669 del 06.06.2002, emesso ai sensi dell'art. 12 del 
D.P.R. n. 203188 (oggi art. 269 D.Lg n. 152/06), per il trattamento solo ed 
esclusivamente di materiale di cava e non l'esercizio di attività di recupero rifiuti inerti che 

il D.R.S. 238 del 26.02.2003, emesso dall'Assessorato Regionale Temtorio ed Ambiente 
(Dipartimento Regionale Temtorio ed Ambiente-Servizio 3°-Prevenzione dell'inquinamento 
atmosferico acustico ed elettromagnetico), ai sensi e per gli effetti dell'art. 6 del DPR n. 
203188, per le emissioni in atmosfera ,derivanti dall'impianto di produzione di conglomerato 
bituminoso, ubicato in Contrada Padura nel Comune di San Filippo del Mela; 
la Determinazione Dirigenziale n. 98 del 16/07/20 13, avente validità sino al 16/07/20 18, 
modificata con D.D. n. 67 del 17/05/2013, con la quale la ditta VENUMER Srl è stata nel 
registro recuperatori rifiuti di questo Ente, per l'esercizio dell'attività di "Messa in riserva 
R13 e di recupero R5 di cui all'allegato C) al D.Lgs n. 152/06", di rifiuti inerti bituminosi 
non pericolosi, individuati alla voce 7.6 dell'allegato 1 del D.M.A. 05.02.1998 modificato dal 
D.M.A. n. 186106; 
l'istanza A.U.A. della ditta "VENUMER Srl", pervenuta con dal S.U.A.P. di San 
Filippo del Mela, ai sensi del D.P.R. n. 59/13 ed assunta al protocollo generale di questo Ente 
al no 10116 del 04.01.201 6 e successiva di integrazione no 4056116 del 05.02.2016, bolta ad 
ottenere il rilascio dell'Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi dei commi C) e g) dell'art. 3 
del D.P.R. n. 5912013 ss.mm.ii., per il rilascio dell'autorizzazione per: 
- il rilascio dell'autorizzazione per le emissioni in atmosfera proveniente dall'attività di 
conglomerati cementizi; 
- il rinnovo dell'autorizzazione per l'impianto di conglomerati bituminosi ; 
- il rilascio dell'autorizzazione per le emissioni in atmosfera provenienti dall'attività 
frantumazione e selezione materiali inerti; 
- il rinnovo dell'iscrizione al registro provinciale per l'esercizio delle operazioni di messa in 
riserva e di recupero R13 e di recupero R5 di cui all'allegato C del D.Lgs n. 152106, di rifiuti 
non pericolosi individuati all'allegato 1 del DMA 05/02/12998 ss.mm.ii.; 
la conferenza di servizi, convocata da questa Direzione, ai sensi del D.P.R. n. 5912013 
Ambiente con nota prot. n. 57 44 del 19/02/2016, finalizzata alla definizione del procedimento 
AUA (Autorizzazione Unica Ambientale), awiato dalla ditta VENUMER Srl per l'esercizio 
dell'attività produttive sopra indicate, da svolgere e10 proseguire presso l'impianto ubicato in 
Contrada Padura nel Comune di San Filippo del Mela; 
la nota prot. n. 4 del 30/03/2016 del Sevizio Controlli rifiuti, prodotta allTUfficio A.U.A. di 
questa Direzione Ambiente nella conferenza di servizi del 31/03/2016, con la quale si 
esprime parere favorevole alla definizione del procedimento A.U.A. di cui al D.P.R. No 
59/13 awiato dalla ditta 'VENiJMER Srl", a condizione che la suddetta ditta produca: 
a) nuovo elaborato grafico, in sostituzione della tavola "E" che comprenda il settore dedicato 
al deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dall'attività R5; 
b) relazione integrativa sulla destinazione o forma di commercializzazione dei rifiuti di 
scarifica trattati, diversa da quella utilizzata nell'impianto per la produzione di conglomerati 
bituminosi, nel rispetto delle disposizioni previste alla sottovoce 7.6.3 deil'allegato 1 del 
D.M.A. n. 186/06, che indica il tipo di attività di recupero alle quali detti rifiuti possono . 

essere awiati, nonché le relative quantità annue previste all'allegato 4 dello stesso decreto; 
la P.E.C. dei 02!C5/2016 pervenuta dal S.U.A.P. del Comune di San Filippo del Mela, assunta 
al protocollo generale di questo ente in data 03/05/2016 al nr 14225116, con la quale ha 
trasmesso documentazione integrativa della ditta VENUMER Srl, in riscontro alla 
prescrizioni del servizio Gestione Controllo Rifiuti di questa VI Direzione Ambiente 
riportate nel verbale di conferenza di servizi del 3 1/03/2016, che ha ritenuto idonei gli atti 
prodotti; 
che la documentazione presentata dalla ditta 'VEhWMER Srl" soddisfa i requisiti per 
l'iscrizione nel registro provinciale delle imprese esercenti l'attività di recupero di rifiuti non 
pericolosi ex art. 216 co. 1 D.Lgs n. 152106, per l'esercizio delle predette attività di 



recupero (R13-R5) di rifiuti inerti non pericolosi, presso l'impianto di Contrada Padura nel 
Comune di San Filippo del Mela; 

/' VERIFICATO che la ditta è in regola con i versamenti previsti dal D.M.A. n. 350198, relativi ai 
diritti di iscrizione, per l'anno 20 15 e 20 16, al registro provinciale dei recuperatoli rifiuti per 
l'esercizio delle attività di recupero (R13 ed R5 all. C D.Lgs n. 152/06), da svolgere 
presso l'impianto ubicato in Contrada Padura nel Comune di San Filippo del Mela ; 

VISTO l'art. 107 del Decreto legislativo del 18.08.2000 n. 267 e ss.rnm.ii. che attribuisce le funzioni e 
le responsabilità alla dirigenza degli Enti Locali; 

VISTO il vigente Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei servizi di questo Ente; 
VISTO lo Statuto Provinciale; 
VISTA la L.R. no 8 del 24 marzo 20 14 che istituisce i liberi consorzi comunali e le città metropolitane 

attribuendo ad essi . nelle more dell'approvazione della legge di cui all'art. 2, le funzioni già 
attribuite alle Province Regionali mantenendo la titolarità dei relativi rapporti giuridici; 

PRESO ATTO della Legge Regionale no 15 del 4 agosto 20 15 "Disposizioni in matena di Liberi Consorzi e 
Città Metropolitane" 

VISTA La Legge no 124 del 7 agosto 201 5 "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche"; 

PRESO ATTO che la Provincia oggi Città Metropolitana, ai sensi dell'art. 2, comma 1, lett. b) del D.P.R. 
5912013 è stata individuata quale Autorità Competente ai fini del rilascio, rinnovo e 
aggiornamento dell'autorizzazione unica ambientale; 

Per le motivazioni sopra esposte 
PROPONE 

di procedere, ai sensi dell'art. 216 c o m a  3 del D.Lgs n. 152106, con l'emissione di un provvedimento di 
rinnovo dell'iscrizione al registro provinciale recuperatori rifiuti, per l'amo 2016, a favore della ditta 
"VENUMER Srl", per la gestione dei rifiuti inerti (7.6 rifiuti di conglomerato bituminoso di cui all'allegato 1 
al DMA 05/02/1998 ss.mm..ii) da.sottoporre all'attività di messa in riserva R13 e all'attività di recupero R5, 
presso l'impianto di Contrada Padura nel Comune di San Filippo del Mela. 
Messina ~710512016 

IL RESP. SERV G T ONTROLLO RIFIUTI 
Per. 

IL RESPONSABILE 

IL RESPONSABILE DEL SERVLZIO 
C o n ~ t t a  Sarlo 

Lh-D 

IL DIRIGENTE 

VISTA la superiore proposta; 
CONSIDERATO che la stessa è conforme alle disposizioni di leggi ed ai regolamenti attualmente vigenti; 
RITENUTO di considerare il presente atto provvisorio, nonché suscettibile di revoca o modifica ed in 

ogni caso subordinato alle altre norme regolamentari, anche regionali, che potrebbero essere 
emanate a modifica o integrazione della normativa attualmente vigente; 

DISPONE 
RITENERE quale parte integrante e sostanziale del presente atto quanto riportato in narrativa; 
PROCEDERE ai sensi dell'articolo 216 c o m a  3 del D.lgs n. 152106 e ss.mm.ii., al rinnovo dell'iscrizione 

della ditta "VENUMER Srl", nell'apposito registro provinciale recuperatori rifiuti di questo 
Ente, per l'anno 2016, per l'esercizio dell'attività di r ~ a p o  K5 di rifiuti non pericolosi (all. 
1 D.M.A. n.186106) nell'inipianto ubicato in Contrada Padura nel Comune di San 
Filippo del Mela, avente: 
- sede legale: San Filippo del Mela (ME) Via Aldo Moro n. 12; 
- sede impianto: San Filippo del Mela Contrada Padura; 
- Iscrizione Camera di Commercio di Messina: Ordinaria in data 19/02/1996 - REA n. 99959 
il 03/09/1976; 
- Codice Fiscale/ Partita NA: "0035 7220839" 
- Amministratore Unico: " VENUTO STEFANO", nato a Milazzo (ME) il 0211 111985 e 
residente Barcellona Pozzo di Gotto Via Statale Oreto n. 236D - Codice Fiscale 
<VNTSFN85 S02F206R>; 



I piattelli per il tiro al volo" I 
per una quantità complessiva annuale pari a 59.000 tom, prevista alla classe JII del DMA n. 350198 

- Responsabile Tecnico: Ing. ISGRO' DOMENICO, nato a MERT (ME) il 25/04/1965 e 
ivi residente in Via Pietro Micca n. 6 - Cod. Fiscale < SGRDNC65D25F147P>; 
- Pos. INAE Milazzo: 3381 077; - Pos. INPS Messina : 4801 877692; 

EMETTERE nuovo prowedimento di iscrizione, relativo alla ditta 'WNUMER Srl", per l'espletamento 
dell'operazione di messa in riserva R13 e di recupero R5, relativamente alla seguente 
tipologia di f i u t i  non pericolosi indicate all'allegato l-sub allegato 1- al D.MA. 05.02.1998, 
modificato dal D.M.A. n. 186106, riportate nella seguente tabella: 

R13 MESSA IN RISERVA (a servizio dell'attività di Recupero R5) 

\ 

R5 RECUPEROIRICICLO DI ALTRE SOSTANZE INORGANICHE 
I voce 1 Denominazione Rifiuti I Codice europeo *uti I Q.ià/annua ) 

Voce 

7.6 

. . 1 piattelli per il tiro al volo" 1 
per una quantità complessiva annuale pari a 59.000 tonn prevista alla classe LI1 del DMA n. 350198, di seguito 

Denominazione Rifiuti 

Conglomerato bituminoso, fì-ammenti di 

I 

7.6 

indicate: a) tonn 14.000 per la formazione di rilevati e sottofondi stradali; b) tonn. 45.000 per la produzione di 
conglomerato bituminoso. 

Codice europeo rifiuti Q.tà/annua 
(CERI tonnellate 

[l  703021 [20030 l]  59.000 

PRESCRIVERE che l'attività di recupero R 5  e l'attività di messa in riserva R13, a servizio della suddetta 
operazione R5, vengano effettuate nell'impianto sito in Contrada Padura nel Comune di San 
Filippo del Mela, in zona individuata nel catastalmente al foglio di mappa n. 9 particelle n. 
177 e 770, secondo le modalità operative descritte nella documentazione presentata dalla 
''VEVENUMER Srl" agli atti di questo Ufficio e secondo quanto riportato nella soprastante 
tabella; 

PRESCIUVERE che l'attività di messa in riserva R13, a servizio della suddetta operazione R5 ed 
autonoma, vengano effettuate, in particolare, nel rispetto delle condizioni di cui all'art. 6 
dell'allegato 5 al D.M.A. 05/02/1999, modificato dal D.M.A. n. 186 del O510412006 

STABILIRE che il presente provvedimento di iscrizione, costituisca parte integrante dell'autorizzazione 
unica ambientale (AUA), che verrà emessa da parte dellVfficio AUA di questa Direzione 
Ambiente, che comprenda il rilascio dell'autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui 
alla parte V del D.Lgs n.152106, propedeutica per l'esercizio dell'attività di recupero R5 
svolta iramite impianto di frantumazione e selezione inerti, come disposto dall'art. 216 
comma 6 del suddetto decreto; 

PRESCRIiTRE che il gestore dell'impianto che intende effettuare una modifica dell'attività o dell'impianto 
deve darne comunicazione, ai sensi dell'art. 6 del D.P.R. n. 5912013, all'Autorità Competente, 
secondo la normativa sulla gestione rifiuti; 

PRESCRIVERE che ogni eventuale variazione relativa alla modifica della ragione sociale della Ditta, sede 
legale o Legale Rappresentante, Respons.le Tecnico, ecc , deve essere comunicata, in tempi 
brevi, a1 S.U.A.P. del comune territorialmente competente e alla Città Metropolitana di 
Messina, secondo le procedure di cui all'art. 6 del D.P.R. n. 5912013; 

PRESCRIVERE che l'eventuale subentro nella gestione dell'impianto da parte di terzi dovrà essere sempre 
comunicata al S.U.A.P. del comune temtorialmente competente e alla Città Metropolitana di 
Messina, secondo le procedure di cui all'art. 6 del D.P.R. n. 5912013; 

PRESCRIVERE che la gestione delle tipologic di r:f di scaferiti ali'impianto avvenga nel rispetto della 
provenienza e delle caratteristiche del rifiuto, conformemente quanto indicato puntualmente 
negli allegati 1-2-3-4-5 al D.M.A. 05/02/1998 e ss.mm.ii.; 
1) che i rifiuti trattati, prima del loro impiego per lavori di rilevati e sottofondi stradali, di 
costruzioni stradali e piazzali industriali, devono essere sottoposti al test di cessione di cui 
all'allegato 3 del D.M.A. n. 186106; 
2) che le materie prime seconde prodotte devono rispettare le disposizioni di cui all'art. 3 del 
D.M.A. n. 186106 e devono essere collocate nell'impianto in un'area diversa da quelle dei 
rifiuti; 

Conglomerato bituminoso, frammenti di 
( C m  

[l 703 021 [20030 l] 

tonnellate 
59000 



3) la ditta presenti, con cadenza semestrale una relazione dettagliata, riportante sia iquantitativi 
in entrata dei rifiuti riportati nella predette tabelle, sia i quantitativi in uscita del rifiuto da 
smaltire e10 recuperare; 
4) che la ditta trasmetta a questo Ufficio, anche a mezzo fax, l'awenuto pagamento dei diritti di 
iscrizione annuali che dovranno essere effettuati entro il 30 aprile di ogni anno; 
5) che la la ditta ottemperi a tutti gli adempimenti e le indicazioni previste dalle norme in 
materia ambientale relativi alla tenuta dei registri di carico e scarico rifiuti, alla presentazione 
della dichiarazione annuale al Catasto Nazionale dei Rifiuti e alla compilazione di formularti di 
identificazione; 
6) che il presente prowedimento venga custodito presso l'impianto ubicato in Contrada Padura 
nel Comune di San Filippo del Mela. in cui viene svolta l'attività di messa in riserva R13 e di 
recupero R5; 

PRESCRIVERE che l'esercizio delle suddette operazioni di messa in riserva R13 e di recupero R5, fatte 
salve le autorizzazioni, visti, pareri e prescrizioni di competenza di altri Enti ed Organi 
Istituzionali, al$ne- di evitare di incorrere nel sistema sanzionatorio di cui al titolo V7 D.Lgs 
n. 152/06 - avvenga nel rispetto delle: 
1) disposizioni di cui alla parte terza, quarta e quinta del D.Lgs n. 152106 e ss.mm.ii.; 
2) disposizioni in materia di tutela della salute dell'uomo e dell'ambiente, nonché di sicurezza sul 
lavoro, come previsto dal D.M.A. O510211998 ss.mm.ii.; 
Che per l'inosservanza da parte della Ditta di che trattasi delle vigenti disposizioni in materiadi 
rifiuti, ferma restando l'applicazione delle norme sanzionatone di cui al titolo VI della parte 
quarta del presente decreto, questo Ufficio procederà: 

a) alla diada e sospensione per un tempo determinato dell'attività di recupero, ove si 
accerti che la stessa sia espletata in difformità alle norme tecniche vigenti e, in particolare, si 
appuri situazioni di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente, stabilendo nel 
contempo, ai sensi del comma 4 dell'art. 216 del D.Lgs n. 152106, un termine entro il quale 
devono essere eliminate le inosservanze riscontrate; 
b) alla revoca del presente provvedimento, ai sensi de117art. 216 cornrna 4 del D.Lgs 
n. 152106, con relativa cancellazione dal registro provinciale recuperaton, in caso di 
mancato adeguamento alle prescrizioni imposte, nonché in caso di reiterate violazioni che 
determinino situazione di pericolo per la salute pubblica e per l'ambiente; 

DISPORRE l'inoltro del presente prowedimento di iscrizione al1 'Ufficio A.UA. di questa VI Direzione 
Ambiente per i successivi adempimenti di competenza; 

DARE ATTO che per quanto non espressamente previsto dalla presente determina è fatto rinvio al D.Lgs 
n. 152106 e ss.mm.ii., nonché ai prowedimenti da questo richiamati ed emanati in attuazione 
del medesimo; 

DARE ATTO che è comunque facoltà di questo Ente disporre tutte le integrazioni necessarie a garantire il 
corretto esercizio delle operazioni di gestione dei rifiuti. 

Data 17 Maggio 2016 



CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 
(Legge Regionale n. 15 del 04/08/2015) 

VI DIREZ,'V?GE "AMBIENTE" - Ufficio controlli RIFIUTI 
Vio Luconio n. 20, 98124 Messino - Te/. 0907761927/928 - fox 0907761958 

www.provincio.messino. i t  - p. e.c : protoco//o@pec.pro. me. i t  

Prot. n. 09 Data 30 Giugno 2016 

Servizio Controllo Gestione Rifiuti 

l 
- - - - .  -- P - - --- - - - - - - - 

- 1  
I Oggetto: Modifica prowedimento n. 5 del 17/05/2016 di rinnovo dell'iscrizione, ai sensi dell'articolo 
21 6 comma 3 del D.Lgs n. 152106, nel registro provinciale dei recuperatori rifiuti, emesso a favore 1 

i della ditta "VENUMER Srl", limitatamente all'inserimento del n. 7 di iscrizione nel suddetto registro. 1 
p-- - - 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

VISTO il Provvedimento nr. 5 del 17/05/20 16 di rinnovo dell'iscrizione, ai sensi dell'articolo 2 16 
comma 3 del D.Lgs n. 152106, nel registro provinciale dei recuperatori rifiuti, al nr. 
255116, emesso a favore della ditta "VENJMER Srl", per il proseguimento dell'attività 
di messa in riserva R13 e di recupero R5 di cui all'allegato C) del suddetto decreto, di 
rifiuti inerti non pericolosi individuati all'allegato 1 del D.M.A. 05/02/1998 e ss.mm.ii., 
presso l'impianto ubicato in Contrada Padura nel Comune di San Filippo del Mela (ME); 

CONSIDERATO che il predetto prowedimento di iscrizione, costituisce parte integrante 
dell'autorizzazione unica ambientale (A.U.A) di cui al D.P.R. No 59/13, che verrà 
emessa da parte delllUfficio AUA di questa Direzione Ambiente; 

VERIFICATO che, alla data odierna, il competente Ufficio AUA di questa Direzione Ambiente ha in 
itinere l'iter procedurale per il rilascio delllAutorizzazione Unica Ambientale (A.U.A) 
alla ditta "VENUMER Srl"; 

VISTO l'attuale registro provinciale dei recuperatori rifiuti, istituito da questo Ente nel mese di 
febbraio 1997, ai sensi dell'art. 33 comma 3 del D.Lgs n. 22 del 051201997 (oggi art. 21 6 
comma 3 D.Lgs n. 152106); 

CONSIDERATO che l'iscrizione al suddetto registro dei soggetti interessati è stata effettuata sulla base 
di apposito provvedimento dirigenziale (attestato-determinazione), emesso ai sensi 
dell'art. 33 c o m a  3 del D.Lgs n. 152/06(oggi dall'art. 216 comma 3 del D.Lgs n. 
152/06), con il quale si assegnava un apposito numero di identificazione dei soggetti 
autorizzati all'esercizio delle operazioni di recupero rifiuti previste dalla legge; 

VERIFICATO che la numerazione di iscrizione al registro è stata progressiva dal 1997 sino all'anno 
201 1, successivamente dall'anno 20 12 e sino al mese di maggio 2016, la stessa è stata 
riassegnata per anno di riferimento, sia ai nuovi soggetti che a quelli già iscritti che hanno 
avviato il prescritto iter di rinnovo di cui al comma 5 dell'art. 216 del D.Lgs 152106 (ex 
art. 33 comma 5 D.Lgs n. 22/97); 

PRESO ATTO che la suddetta procedura di iscrizione, ha comportato: a) per alcuni soggetti autorizzati 
all'esercizio di più operazioni di recupero, l'assegnazione di numeri diversi di iscrizione 
nel registro recuperatori; b) mentre per altri, in particolare, per i nuovi soggetti 
l'assegnazione di un numero di iscrizione già presente nel registro; 

CONSIDERATO che l'ufficio sta procedendo alla nuova elaborazione del registro recuperatori che 
verrà messo in rete, a sevizio dell'utenza e di tutti i soggetti interessati; 

1 



VISTO l'art. 107 del Decreto legislativo del 18.08.2000 n. 267 e ss.mrn.ii. che attribuisce le 
funzioni e le responsabilità alla dirigenza degli Enti Locali; 

VISTO il vigente Regolamento sull'ordinamento degli Uffici e dei servizi di questo Ente; 
VISTO lo Statuto Provinciale; 
VISTO l'art. 1 c o m a  6 della L.R. n.8 del 24 marzo 2014, secondo cui i liberi Consorzi 

Comunali continuano ad esercitare le funzioni già attribuite alle Province Regionali; 

Per le motivazioni sopra esposte 
PROPONE 

di procedere, ai sensi dell'art. 216 comma 3 del D.Lgs. 152106, alla emanazione di nuovo 
provvedimento di modifica del precedente atto, nr. 5 del 17/05/2016 , di rinnovo dell'iscrizione nel 
registro provinciale dei recuperatori rifiuti, a favore della ditta "VENUMER Srl", limitatamente: 
"all'inserimento del nr. 7 di iscrizione nel suddetto registro ". 

Messina 30/06/2016 

I1 Resp. uti Il Resp. l.JE&?. Il Resp. Serv. Contr. Gest. Rifiuti 
Per. Dott.ssa Ro Dott.ssa C e l o  

IL DIRIGENTE 

VISTA la superiore proposta; 
CONSIDERATO che la stessa è conforme alle disposizioni di leggi ed ai regolamenti attualmente 

vigenti; 
RITENUTO di considerare il presente atto suscettibile di revoca o modifica ed in ogni caso subordinato 

alle altre norme regolamentari, anche regionali, che potrebbero essere emanate a modifica 
o integrazione della normativa attualmente vigente; 

DISPONE 

PROCEDERE alla modifica del Provvedimento nr. 5 del 17/05/2016 di rinnovo dell'iscrizione, ai 
sensi dell'articolo 216 c o m a  3 del D.Lgs n. 152106, nel registro provinciale dei 
recuperatori rifiuti, al nr. 255116, emesso a favore della ditta "VEr\nhlER Srl", 
limitatamente "all'inserimento del nl: 7 di iscrizione nel suddetto registro '"'. 

PRESCRIVERE che il presente prowedimento venga custodito, anche in copia, presso la sede 
operativa il cui impianto è ubicato in Contrada Padura nel Comune di San Filippo del 
Mela (ME), in cui si espleta l'attività di Messa in Riserva R13 e di Recupero R5; 

PRESCRIVERE l'inoltro del presente prowedimento ali' ufficio A.U.A. di questa Direzione, che 
unitamente al precedente prowedimento di iscrizione n. 3 del 23/03/2016, costituisce 
parte integrante dell'autorizzazione unica ambientale (A.U.A) di cui al D.P.R. No 59/13, 
che verrà emessa da parte dell'Ufficio AUA di questa Direzione Ambiente. 

Messina 30/06/2016 



REPUBBLSCA IT.QLIANA 
Regione Siciliana 
Assessorato del Tenitorio e ddl'Ambiente 
Dipartimento dell'Ambiente 
Area 2 Coordinamento IJfici Tcmtotiali 

t Ufficio Territoriale Ambiente - Catania 
CU.0.B. A261 
nana S. f rancesco di Pada, 9 -95 13 1Caiania 
Te1 095 3 17055 - Fax 095.327354 

I email: ~ c m . ~ r ~ f e n c o . e t ~ i o n c  sicilmir 
PEC uia ct&ec.temtorioambim~e~ 

L Oggetto: Ditta Venumer S.r.1- - Autoriuazione Unica Anrbienlale ai sensi del BPB n. 59,42013 e 
ssmmii -Parere per il rinnovo dell'autoriuanone alle emissioni in atmosfera, ai sensi dell'art. 269 

' del D.Lgs. 152106 e ss.mrn.e ii, derivanti dalle attivita per la produzione di conglomerati biturninosi, 
1 conglomerati cementizi e attività di recupero R5 rifiuti non pericoli (scarifica di conglomerare 

bituminoso 7.6) - Parere per la regimentadone, trattamento e smaltimento delle acque di dilavamento 
di piazzali, art.] 13 del D.Lgs 152106 e ss.mm.ii. Stabilimento ubicato in C/da Padura, $.n. nel Comune 

l di San Filippo del Mela (ME). 

Parere AUA n. 11/2017 

, Premesso: 
- la Ditta Venumer srl, per il tramite del SUAP del Comune di San FiIippo del Mela [ME). 

acquisita al protocollo di questa U.O.B. con n. 171Gen-le de11'11/01/2016,'presenta istanza di 
i Autorizzazione Unica Ambientale, ai sensi del D.P.R. 591201, per le emissioni in atmosfera 

derivanti dalle aitiviti in oggetto; 
- con nota ns. prot 0128lGEN.LE del 10/02/2016, quest7Uficio, ritenuta incompleta la 

I documentazione di cui sopra, chiede al SUAP ulteriore integrazione necessaria per il rilascio 
del parere AUA; 

- con notaipec n. 5744 del 19.02.2016, pervenuta dall'ufficio AUA della "Città Meb-opolitana 
I di Catania", assunta al ns. prot n. 0169 del 19.02.2016, è stata indetta ai sensi dell'art. 4 

cornma 7 del D.P.R. n. 59/13, C.d.S., per il 31.03.2016, nel corso deila quale sono state 
richiesti chiarimenti di ordine tecnico e documentazione integrativa alla Ditta; 

! - la Ditta trasmette ,tramite pec del SU* del Comune di San Filippo del Mela, note integrative 
in riscontro alle richieste formulate in C.d.S. del 31/03/2016, acquisite al prot. di questa 
U.O.B., rispettivamente con n. 0366 del 02/05/2016, prot. n. 6971 del 31/01/2017 e prot. n. 
24536 del 3 1/03/2017. 

I .  Titoli obilitatriri richiesti 
La domanda di che trattasi è finalizzata all'ottenimento del1'A.U.k per i sottoelencati titoli 
abilitativi: 

J Rinnovo a u t o ~ o n e  alle emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs. 
152106 e ss.rnm.e ii; 

J Rinnovo detl'iscrizione al Registro recuperatori di rifiuti per l'&vita di recupm R5 e 
R13, ai sensi dell'art. 216 comma 3 del D.Lgs n. i 52 106 e ss-mm. e ii. 

l 

,2. Etoli abilitati posseduti 
i La Ditta ,per l'esercizio delle attività in =etto, è già in possesso dei seguenti titoli abilita~ivi: 

a. RA. n. 144 del 19.05.1999 ed A.A. n. O4 del 14.02.2006, rilusciati dalla Provincia 
Regionde di Messina, ai semi e per gli effetti dell'art. 12 e &l L3.P.R 203/88, per 

I l'autorizzazione alle emissioni di polveri daivanti dali'attività produttiva del 
conglomerato cementizio (P32 e P.E.4); 

I 

- 
Area 2 Coordinamento U f f ~ u  Terriiorinli ddl'Ambieriic 

, ci.U.6. ,426 U m  Terriioriole edi Cuiada ' 
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b. D.R.S. n. 238 del 26.02/2003, rilu.vciato dall'Assessorato Regionale TA., ai sensi e per 
gli efletti deil'art. 6 del D.P-R 203/88, emissioni derivanti dall'attività produttiva del 
conglomerato bituminoso p.E3); 

C. D.D. n. 98 del 16.07.2013, ai sensi dei1 'art. 216 C. 3 del D.Lgs. 152/06 e ss.mmeii, 
rilasciato dalla Provincia regionale di Messinq per l'attività di Recupero M. 

. . 

3. La documentazione tecnico proaettunle 
i La documentazione tecnico progemale nella configurazione definitiva (comprensiva delle 

integrazioni successive aIla prima configurazione progettuale) è conposta dei seguenti elaborati 
digitali: 

-* - 7 =- %, -*,= :=7-*z>-.z-- i=+*;z 3iy.,..>--,l.., *;&&j&J*gt;s1;1;B:3::: - -, --  .*, 6 -t*- '=̂ . ;LP.&@~-+_ - - - "*_- ._v. . < , -"- I_- 4 -  L I . . " . I I  - , - - - - . a .  , . . ; -1 
i PEC1 SUAP del 12.02.201 6 - 1 I 

Mod. AUA i 1 Istanza AUA.PDF 
.p 

SUAP Racc.n. 1 5 145333661-5 1 I i Reiazione tecnica i 
del 11.01.2016-Tav: 1 1 1 i 

1 PECI SUAP del 12.022016 1 Planimetria con schema impianti di calcestniua e i 
I Tav 3 Planirnetria.pdf i conglomerati bitummosi j 
i PEC3 SUAP del 12.02.2016 i Planimetria impianto di recupero R5 (scanfica di congl 

Planimeiria AUA-2015 Agg. I bituminoso 1 1.200 ! 
i 

12.022016 1 Planlmetria schema impianto di abbattimento polveri 1 I:] W 1 i 
j Planimekka AUA 2015 A=. i i 
/ Integr.del31.01.2017- 1 I Relazione integrativa 1 Chiarimenti ARPA 1 ! - ...- 

i l Stralcio IGM Fgl. 253 - I1 N.O. ' 
/ Intcgr.del31.012017-Tavl Stralcio aerofotogrammetria / lr10.000 : 

elaborati &ci.PDF Stralcio catastale + I.2.WO / 
I l 

Planirne&ia generale dello stabilimento ' 1:500 
Integr.del31.01.2017-Tav2 i 1 Relazione tecnica - gestione delle acque 

-1: 
i i gestione delle acque.PDF i i 

i TAV 3 Rilievo fotomfico.PDF Rilievo fotomafico - 
t 1 Schema semplif del processo produit. Imp. Congl. Bit i - 

1 Schede tecniche "bruciatore forno essiccatore" P.E. 3 1 ! Scheda tecnica "bruciatore a =olio" caldaia I 
L 

! TAV 4 O  Allegati vari.PDF i Schede tecniche cisterne depositlolio combustibile, 1 bitume e serbatoio gasolio 1 i 
i 
i i Planimetria stabilimento con ubicazione P.E. i !:>O0 , i 

j I 1 l Schede tecniche punti di emissione 
i Integr. del 3 1.03.20 17 - i Planimetria I Planimetria gestione que.pdf / i I 400 

I 
7 

( Quadro riassuntivo emissioni.pdf f Quadro riassuntivo delle emissioni 1 

5. Riferimenti normativi 
Le norme di riferimento sono: 

a) decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni: "Norme 
in materia ambientale"; 

b) decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128: "LModifick ed integraziuni al decreto 
legislativo 3 @e 2006, n. 152, recante nonne in materia arnbieaale, a norma 
delI1articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69"; 

j c) D.A. 175/GAB del 09/08/2007 e D.A. n. 1761GAB del 09/08/2007 nuove disposizioni in 
merito alle procedure relative al rilascio delle a u t o r i k o n i  alle emissioni in atmosfera; 

d) DA24/09t2008 "Approvazione delle linee guida per i1 conirarto del fenomeno delle 
i emissioni di sostmze odorigene nell'ambito della lotta all'inquinamento atmmferico"; 

e) L.R n 2 6  del 09/05/20] 5 art. l l, soppressioni delle Commissioni Provinciali per la 
Tarfela del1 Ambiente; 

£) D.PK 13 marzo 2013, n. 59 - Regolamento recante Ia dkcipIina deli'azdoriiznzione 
mica ambientale; 

g) ATL 1 13 del D.Lgs 15206 e ss-mm-ii, (Acque meteoriche di diksvmento e acque di 
prùn5pioggc.l). 

A m  2 Coordinamento UtT~ci TvriDDratì dcll'AeibKnte 
: K 0 . R  AL6 Ulgsw T w ~ n a k  di Cm& 
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6. Vbicazione 
Lo stabilimento si estende su una superfice di m2 6.663 e si identifica catastalmente con le 
particelle n. 769, 770 e 177 del foglio di mappa n. 9 del Comune di San Filippo del Mela (ME), - 
Coord geografiche: Lak 3S009'39" - Long 15'15'56". 

l 

7. Anività di Recuuero RT eddrrivirà di wn~lornerati binnninosi 
L'attività di Recupem che la ditta "VENJMER S.R.L:" s.r.1 intende esercitare è individuata alla 

- voce "R5" dell'allegato C alla parte IV del D.Lgs n. 15U06, disposizioni di cui agli allegati I 
(sub-ullegato 1),4 e 5 del D.MA n. 185/06, tipologia di rifiuti di cui alla voce 7.6., costituita da 

, scarifica del manto W e  mediante fresatura a M d o .  
Per la produzione di conglomerati b i r ~ r ' ~ ~ . s i  e per l'attività di recupero R5, la Ditta uti1.w 
l'impianto marca Marini MAP 120 E 190 L, camttenZzato da una potenziaiiià produttiva di circa 
500 mc/giomo, pari ad una produzione di mc 12.000 annua, corrispondente a circa 225.000 
tonnellate/anno. Di tale quantith, dal trattamento R5 di rifiuti di sckfica del manto stradale, si 
prevede un recupero di circa 45.900 t / m o  pari a circa il 20% della potenziaIità dell'impianto. 

L'impianto marca "Marini" è composto da: 
- n. 2 sehatoi ubicati fiori terra, per lo sbccaggio del bitume, ciascuno di 50 m3; 
- n. I serbatoio, esterno, contenente olio combustibile BTZ da 50 m3, asservito al bruciatore del 

forno essiccatore; 
- n. l caldaia, avente potenzialità di 235.000 KcaVh, alimentata a gasolio, necessaria per il  

I preriscaldarnento dei bitume e dell'olio combustibile, 
- n. 1 serbatoio da It 9000, contente gasolio per I'alimentazione della caldaia, sopra descritta. 

' 8. Emissione di tipo convoaliato 
a. Impianto di produzione wn~lomerati biturninosi: 

Le fasi del ciclo produttivo, che danno luogo ad emissioni inquinanti, sono le fase di 
I essiccazione degli inerti e la fase dì miscelazione con il bitume. 

Tutto il processo produttivo è costantemente in depressione e quindi i flussi gassosi prodotti daila 
combustione degli oli combustibili, dopo essere stati trattati, cio& convogliati ad un filtro a 

' maniche, costituente il sistema di abbattimento, vengono immessi in atmosfera da un unico 
camino E3, (punto di emissione precedentemente autorizzato con DRS n. 238 del 26.02.2003). 

La produzione finale consiste in conglomerati bituminosi, owero miscela di inerti e di bitume, 
per un totale di circa 120.000 vanno. I1 prodotto finito viene stwcato in un silos per il successivo 
carico sugli autocani addetti al trasporto. I trasferimenti sia degli inerti essiccati sia del bitume 

, avvengono con collegamenti di tipo chiuso, così come la fase di rniscelazione ed il trasferimento 
all'amesso silos del prodotto finito. 

b. Impianto di d u i o n e  conglomerati cementizi 

i Le emissioni di polveri, derivanti dalle operazioni di stoccaggio del cemento in sili a servizio 
della produzione del conglomerato cementizio vengono cana lk t e  e scaricate attraverso i 
seguenti camini, denominati E2 ed E4 (punti precedentemente autorizzati), sottoposte a 

I trattamento di filtrazione con filtro a maniche. 

, 9. Emissioni di tipo diffuse 
i Le fasi produttive in cui si verificano emissioni di polveri diffuse sono: 

- le operazioni di carico delle betoniere; 
, - la iovimentazione degli inerti utilizzati per la preparazione dei conglomerati. 

. 10. Sistema di repimentazione e maitimento controllato delle acw di -prima pioexfa e di 
, dilavamento 
I 11 progetto di hthmento e smaltimento delle aque  di prima pioggia e di dilavamento, presentato 

daila Ditta, prevede che: 
- le acque meteoriche, che dilavano il  piazzale cementato di mq.106.00, iuteressato all'attività 

di recupero W), verranno convogliate in un potzetto di raccolta, inviate in una vasca di mc. 
139.99, depurate tramite disoleatk con filtro a coalesce- successivamente accumulate in 
n. 4 vacche per essere riutilinate per l'abbattimento delle pIv& dell'impianto e deile 
polveri dovute al transito dei meni (camion) nella pista di accesso all'impianto di 
frantumazione. LA Ditta prevede la realinazione di un pozzo assorbente per smaltire nel 
suolo i1 troppo pieno derivante dall'ultima vasca (n.4). 

Ara 2 Cowdinars+oto UEii Terrihiaii delt'Arnbic& 
- U.0.R A.2.6 U l c i o  Territoiielc di 

Dizlgcnfe: DI. W u g o  Ciyse.~~ FiIed(led(l 
1 R-ab&delproceciinsenio- F&n- D ù d v t r  Agata D i S ì c f i  e& (~pnf~dLrlefaItD@t?ei0tlesin6ail) 
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- le acque meteoriche, derivanti dalte aree (cementate) in cui si svolge l'attività di produzione 
conglomerati cementizi e bituminosi, tramite griglie, confluiranno in vasche dotate di 

i dissabbiatore, e seguiranno il sistema di trattamento e smaltimento sopra descritto. 

V i  l'art.269 del D.Lgs 152106 e ss.mm.ii; 
l V i to  I'art.1 I3 del D.Lgs 152106 e ss.mm.ii; 

Esaminati gii elaborati progettuali , in premessa citati; 
: Esaminate le documentazioni integrative, assunte al prot. di questa U.O.B., rispettivamente con n. 

0366 del OU05!2016, prot. n. 6971 del 3 1/01 Q017 e successiva nota prot. n. 24536 del 
3 1/03/2017, trasmesse a mezzo pec dal SUAP del Comune di San Filippo del Mela (ME); 

: Vita I'obMigatorietB dell'autoriuazione alle emissioni in atmosfera, riferita allo stabilimento e non 
: a1 singolo impianto, in osservanza del D.Lgs- n. 128 del 29/06/2010, che integra ed aggiorna i1 D. 

Lgs. 152106 e ss.mm.ii. 

Considerato che le emissioni, formate esclusivamente dai prodotti della combustione del gasolio, 
derivanti dalla caldaia, sono riconducibili agli "impianti e attività in deroga", non so#oposti ad 
autorizzazione ,ai semi dell 'art. 272. comma I, parte I ~ . t o  I bbi dell 'allegato IValla oarte Vdel 
DAL=. N I52/06. così come modificato dal DLas. N. I2&20I0), in quanto la caldaia ha 
potenzidità termica nominale inferiore a 1 MW ed è alimentata a gasolio; 

: Considerato che: 
i valori limite di concentrazione degli inquinanti, così come dichiarati dalla Ditta in parola, per i 

q punti di emissione E2, E3 ed E4 e le misure adottate per il conteaimento delle polveri diffuse, 
applicando la migliore tecnologia disponibile, rientrano nei limiti e nei requisiti p~evisti dal D.lgs 
15Z2006 e ss.mm.ii. parte V, alIegato V alla parte I e dal D.A. n. 176 del 09/08/2007; 

I 
Lo scrivente UfFicia, preso atto di quanto richiesto d o  dichiarato dalla ditta negli allegati tecnici di 

cui al progetto, pervenuti esclusivamente in formato digitale, per quanto di specifica propria 

l 
competenza, ai sensi deU'art.269 del D.Lgs 152106 e ss.mm.ii. e deii'art. 113 del D.1g.s. 1SW06 
e ss.mm.e ii. 

d esprime parere favorevole, 

, nel rispetto dei seguenti valori limite di emissioni atmosferiche, previsti dal D.lgs. 15212006, anche 
1 in considerazione dei risultati analitici irasmessi dalla ditta, di seguito indicati in tabella e le note 
A 

a 

l 

i 

' 

'R$ Allegato I, parte 111, punto I2 -parte Y del D.Lgs. 152/06 e ss m i i ;  
'R$ Allegato L parte li pwito 4, tab. D -parte Vdel D.Lgs. 15206 e ss.mmu; 

' 
'11 valore proposto si intenda come vaiore $i n#vimento in inconio aila "'SPEB - Pmition puper 01/13 - ' ENYIRONMENT" dell'/lssociazione I&Iiana Bihtme AsJalfo Strade del 05.02.2013; 
'Rif Allegato I, prze Ll. punio I .  I .  tab. A I -parze Y del D. Lgs. 152/06 e ss mrn ii, 
'R$ Allegaio pane Il. punio 2, tab. B -parte Y del D.Lgs. 15.206 e ss.mm.ii; 
'1 valor~ S( rijzriscono ad un tenore di ossigeno nelf3&e& gassosa del J 7%: 

' 7  
Parametri da misurare "uno tanfum". 
*RIjren'mento ai YLE in accordo alle bispmitioni di cui aUilailegnto l .  suballegato 2, paragn.$o 2 del D. M. 05.02.1998 
e ssmm.ii; 

I 
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 resc scritti ve: 
Punto 

Emissione 

E3 

Provenienza 

Uscita filtro a maniche gas esausti 
forno essiccatore inerti e vapori 

mescolare con u t i b  di bitume 
vemine 

*Uscita filtro a maniche gas esausti 

Inquinante 

~o lve r i~*~  
Ossidi di zolfoL6 

COV NM (come cW2 
IPA""~ 

E2, E4 

VLE tmgRYm3 

20 1 *16.3 
1700 1 *1221.7 

In finzione delle clossi e 
delle sogiie di riIeYamn 

O. 1 *0.1 
forno essiccatore in& e vapori 

mescolare con u t i h o  di ed. fresato 5 
. 

1 (Nichel + ~anadio)'"~ *0.5 

40 Uscita filtro a maniche sili cemento Polveri totali 



. Prescriziani mecifzhe 
q a. le successive verifiche analitiche di misurazione degli inquinanti, dovranno essere 

effettuati con cadenza annuale, a cura del Gestore, dandone congruo preawiso 
all'A.R.T.A., all'Ufficio AUA di Messina, ai sensi dell'art. 269 comma 6 del D.Lgs. 

I 152/2006; 
a ai punto di emicsione E3, sono convogliate le emissioni provenienti & entrambe le fasi di 

essiccazione degli inerti e di miscelazione di inerti e bitume, in accordo in tal modo 
' all'orientamento diffuso, contemplato anche dall'allegato l ,  parte UI, punto 12 alla parte V del 

D.Lgs. I 52/06 e ss.mm.ii., che prevede il convogiiamnto anche delle ~ s w n i p m v e ~ i e n n '  
dalla mircelazione delle materia urime, anche nello stesso camino. 

I Pertanto, in riferimento ai valori limite di legge, previsti dal citato Allegato I, parte UI, punto 
12 alla parte V del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., si prevedono il monitoraggio degli inquinanti 
polveri e ossido di zolfo. 

l b. rispetto dei codici CER DM 05/02/1998 (giusta iscrizione al Registro Provinciale dei 
recuperatori rifiuti rilasciato dalla Provincia di Messina al no 163 del 17/07/2013); 

: C. i rifiuti non pericolosi (provenienti dall'attività) da immettere nel ciclo lavorativo, siano privi 
di amianto e di fibre ad esso collegate; 

d. in riferimento alle emissioni diffuse prodotte durante il ciclo produttivo, è opportuno che 
l'esercente mantenga adeguata attenzione al wntenimento delle stesse, connesse alle attività di 
trasporto, scarico, doccaggio, movimentarione e manipolazione, tenendo debito conto delle 
indicazioni di cui all'allegato V, parte I alla Parte V del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. 

- provvedere a mantenere correttamente funzionante il sistema di nebulinazione d'acqua per il 
I 

contenimento delle emissioni diffuse di polveri, nonché il sistema di raccolta delle acque 
convogliate dalla pavimentazione; 

I 
- predisporre un efficace sistema di lavaggio delle ruote dei mezzi in uscita dal sito comprensivo 

di una griglia per la raccolta in modo da evitare che le ruote stesse entrino a contatto con i 
fanghi; 

l - provvedere alla bagnatura dei cumuli di materiaie presenti sul sito, nonché delle superfici non 
asfaltate percorse dai vari mezzi utilizzati; 

, - il divieto di creazione di cumuli o di materiale grezzo e Lavorato entro 3 m dalla zona di 
I recinzione e in ogni caso tale da garantire che la base del cumulo, non tocchi il limite 

perimetrale; 
- riguardo la gestione dei serbatoi fuori terra dovrà essere condotta in conformità alle vigenti 

normative in materia di sicurezza, utilizzando ogni accorgimento opportuno per evitare 
fenomeni di contaminazione del suolo, di inquinamento atmosferico e molestie olfattive. I 
serbatoi dovranno essere dotati di bacino di contenimento, di serrande o sistemi di chiusura 

I automatici per intercettare eventuali sversarnenri. Gli sfiati delle cisterne dovranno essere 
convogliati in un sifone ad acqua o, in caso di emissioni odoriape significative, in un film a 
carboni amvi; 

i 

Prescrizioni di carattere generale 
- a. Tutte le emissioni tecnicamente wnvogliabili devono essere presidiate da un idoneo sistema di 

l aspirazione localizzato ed mviate all'estemo dell'ambiente di lavoro; 
b. Tutti i camini dovranno essere chiaramente identificati con la denominazione riportata in 

autorinazione conformemente a quanto indicato negli elaborati grafici presentati; 
* 

C. L'osservanza della normativa relativa ai requisiti tecnici e costruttivi dei camini: Allegato IX, 
Parte 11, del D.Lgs 152f2006 e ss.mm.ii.; 

d. I condotti, le sezioni e i siti di prelievo, le piatidonne di lavoro relativi all'esecuzione di 
misurazioni delle emissioni periodiche manuali o automatiche dovranno essere conformi ai  
requisiti strutturali e tecnici indicati nella norma tecnica UNI EN 15259:2008 ed alle 
considerazioni di natura pratica relative gli strumenti di misura descritti nella norma UNI EM 

l 
ISO 1691 1-1:2013. Inoltre. l'accesso alle postaioni di prelievo deve awenire in sicure- in 
accordo alla normativa di settore vigente (D.Lg. n. 81/2008 e ss.mm.ii.); 

I e. Presso i punti di misurazione dovranno essere disponibile i servizi ausiliari utili all'esecuzione 
delle misure; 

f. I controlli degli inquinanti devono essere eseguiti nelle conduioni di esercizio 
I dell'irnpianto per le quali lo stesso è stato dimensionato ed in relazione alle sostanze 

effettivamente impiegate nel ciclo tecnologico e descritte nelta domanda di autorizzazione; 



g. gli impianti di abbailimento degli inquinanti, per quanto previsto dalla normativa ambientale 
vigente, devono rispettare le seguenti prescrizioni: 

- gli impianti d-nno essere sotto+ a manutenzione ai fini di garantirne la perfette 
efficienza, cecondo le indicazioni dei fornitore ed in accordo alle condizioni di utilizzo. 

- tutte le operazioni di manutenzione dovranno essere annotate sui Registro impianto, reso 
sempre disponibile alla consultazione da parte delle Autorità preposte al contrailo, 
riportando la data, il tipo di intervento con descrizione sintetica e l'operatore che ha svolto 
I'attività. Nel caso in cui si verifichi una intemiione neli'esercizio degli impianti di 
abbattimento, i! Gestore dovrà arrestare le attiviti sorgenti delle emissioni ad essi convogliate, 
dandone comunicazione agli enti cornpeted FS i: 2orVollo entro il giorno ~uccessivo. Di tali 
interventi si dovrà dare evidenza nell'apposjto Regisiro; 

h. per quanto concerne le materie prime utilizzate, si prescrive al Gestore di adottare ogni utile 
precauzione, sia in face di stoccaggio che di utilizzo, per evitare la dispersione e la diffusione 
in atmosfera dei prodotti o di loro parti componenti e, ad ogni modo di operare una gestione 
conforme a quanto indicato nelle Schede di Sicurezza, in ottemperanza ai D-Lgs. n. 52/97 e 
D.Lgs. n. 6512003 e samrn-ii. 

i .  realizzaione dell'impianto, proposto per la regimentazione, trattamento, smaltimento delle 
acque di prima pioggia e dilavamento, in un tempo congmo, non superiore a mesi tre dal 
rilascio dell'A.U.A., ed essere oggetto di relazione finale a fuma di tecnico abilitato, che attesti 
la conformità al progetto approvato, la sua buona e regolare esecuzione e contenga uno 
specifico piano di manutenzione dell'intero impianto che ne garantisca la funzionalità nel 
tempo. 

Inoltre si orescrive: 
I - di rispettare i criteri generali di tutela ambientale del contesto zonale in cui insiste l'attività, 
, - il rispetto di quanto previsto d d  D.A. n. 409117 del 14/07/1997, riguardo al controllo delle 

emissioni diffuse; 
i - l'osservanza del DA. 24/09/2008 n.154fGAB 'Approvazione delle linee guida per il contrasto 

del fenomeno delle emissioni odorigene nell'ambito della lotta all'inquinamento atmosferico"; 
- lo smaltimento dei rifiuti prodotti dovrà essere effemiato nell'osservanza di tutte le prescrizioni 

I vigenti in materia con particolare attenzione al deposito presso lo stabilimento dei materiali che 
conservano caratteristiche di infiammabilità, esplosività e/o tossicit8; 

- una relazione con periodicità almeno annuale, da inviare agli Organi di controllo (Struttura 
h Temtoriale A.R.P.A. Messina ed alla Città Metropolitana di Messina, competenti per territorio 

e all'Area 2 del DTA), sugli accorgimenti adottati per il contenimento delle eventuali emissioni 
diffuse e sull'attività di manutenzione dei sistemi di abbattimento e contenimento delle 

t 
emissioni diffuse al fine della loro eficacia; 

, Awertenze 
11 presente Darere riguarda i titoli abilitativi di comvetenza di questo Ufficio. ovvero emissioni in 
atmosfera (art. 269 dei D.Lgs. 152106) e smaltimento acque reflue di cui al capo 11 del titolo IV della 

, sezione 11 della Parte terza del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm. ii. "Acque meteoriche 
di diImmnto e acque diprimapioggia". 

Laddove le enorme tecniche non fossero attuabili, l'Azienda potrà applicare altre opzioni 
(opportunamente documentate) e comunque, concordate con I ' ARPA Sicilia - S.T. di Messina Nel 
caso in cui qualunque norma tecnica, indicata nel presente parere, o in autorizzazione o comunque 

i pertinente, sia modificata o integrata, l'Azienda dowà recepire quanto modificato o implementato. 
i In caso di abrogazione si intende baslato il rispetto delle condizioni alla norma tecnica successiva 
emanata dagli organismi nazionali di formazione riconosciuti in sostituzione della precedente. 

., Per quanto non espressamente previsto dal presente parere, si rimanda agli elaborati ad esso allegati, 
I ai contenuti e alle prescrizioni tecniche del Decreto Legislativo 152/06 ed alle altre norme tecniche di 

settore, vigenti m materia. 
Gli Organi di controllo, (Città Metropolitana e S.T. A.RP.A.) competenti per territorio, effettueranno 

; con periodicita, airneno annuale, la verifica del rispetto di quanto previsto dalle norme vigenti e dal 
presente parere, anche in concomitanza con gli autocontrolli periodici a carico della ditta. 
: Ii mancato rispetto deUe previsioni progettnali e delle prescrizioni ,sopra riportate, annulla 
( I9emCacia del presente parere. 



i II presente Darere fa univoco riferimento adi elaborati progettuali che si aliegano in formato digitale e 
inviati via PEC all'autontà competente che accerterà la conformità delle wuie proeettuali Drese in 
considerazioni da Mti i SO=& competenti. 

1 I file trasmessi sono i seguenti: 

I PECI SUAP del 12.022016 - 1s- I 
Mod AUA - 1  AUA.PDF I 

SUAP Racc.n. 15146333661-5 del 
i 
i 

f 11.01.2016 -Tav: 1 Relazione tecnica j 
- -  

1 
-A 

: PECI SUAP del 12.02.2016 i Planimetria con schema impianti di calcestnino e 1 
Tav 3 Planimetriapdf ! conglomerati bituminosi 1 PEC3 SUAP del 12.02.2016 1 Planimetria impianto di recupero i25 (scarifica di congl. 1 

i Planimetria AUA 2015 Agg. j Bituminoso : ! 

I 'lJAP 12.02.2016 Phimebia schema impianto di abbattimento poiveri 1 
/ Planimetria AUA 2015 Agg. , 
1 Integr. del 31.01.2017- Chiarimenti 1 l i 

Relazione intepiiva 
l ARPA . - 

i- L 
1 Stnlcio IGM Fgl. 253 - I1 N.O. 

i integr. del 3 1 .O 1 20 11- Tav 1 elaborati / Stralcio aerofotogrammetria 
I 

i , d c i P D F  Stralcio catastale l 

j I 
f Planimetria generale dello stabilimento / Integr. del 3 1 .O 1 2 0  17- Tav 2 gestione 1 Relazione tecnica - gestione delle acque delle acque.PDF 

-p- 

1 
TAV 3 Rilievo fotogcafico.PDF ! Rilievo fotografico 1 

-- 
TAV 4' Allegati vari.PDF 1 Schede tecniche cisteme~del 

i ! b?.-- m -m-F-' 

! n,--:- _L- 

>esito olio combustibile, I 
LUIIIS r JGI vaioio gasolio i 

I 
riarurriGrria stabilimento con ubicaione P.E. i 

--- i Schede t e c n 3 u n t i  di emissione j 
i Integr. del 31.03.20 17 - Planimetria Planimet~ia gestione acque.pdf [ 
I I 

/ Quadro riassuntivo emissionÌ.pdf 1 
I- 

Quadro riassuntivo delle emissioni 

' Si invita a trasmettere a questo Ufficio e al DTA, copia del provvedimento che sarà rilasciato. 

A chi ricorrere: 
i Se esistono validi motivi per contestare questo prowedimento, ai sensi del1'articolo 3 comma 4 della 
Legge Regionale 30 Aprile 1991 n. 10, è possibile presentare ricorso nei modi di legge 
alternativamente al giudice amministrativo o al Presidente della Regione Sicilia rispettivamente entro 
60 (sessanta) giorni ed entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto. 

I 

Arca 2 Coordinammto Unici Ttrrimrisli dell'Aaibiente 
K0.R ,426 U m  TwriraMle di C m d a  

; Dbigenfe Dr. Gedogo Giuseppe FJLm* 
Rrspmabiie ddpmrednmzta - F m z i o ~ r b  ìXr&ìm A b m D i  &mai2 ( d e o t u ~ ~ & n e  siciììuifl 
fstryllme DUPmYo: All>eno Aiiégra e-& (gli>uta~I1eerd\wem~oa&aUa@ 
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l 'mes sa  a mezzo PEC / Alla Citati Metr~p~iitana di Mcssina . T- 

i LJ meiq Direzione Ambiente 
Via Lucania, n. 20 

i 98 1 24 MESSTNA 
l I .  , pmtocollo@~~.urov.me.i~ 
I 

Aila STl - Controlli ambientali 
ARPA Sicilia 

Via S. Lorenzo 31YG 
90146 PALERMO 

l 
Oggetto: Comune di San Filippo del Mcla -Dita v e n d e r  s.r.1. 

Richiesta di A u t o d o n e  Unica Ambientaic. i 

h riferimento all'oggctto si trasrneitc il parere 
Territorial e. 

Messina, 01.06.20 1 7 

competenza redatto da quesb Struttura 



In riferimento: 

alla ducumekazione tecnica allegata a l l ' i s t .  di aut 
Comune di San Filippo dcl Mela in data 07.0 1.20 16, acquisil 

d a  Conferenza dei Servizi i-stmttoria convocata 
Messina VI Direione Ambiente con nota prot. n. 5744/ 
22.02,2016, per il giorno 3 1.03.201 6, nel corso della quc 
tecnica per le quali si 5 ritenuto necessario richiedere docum 

alle integrazioni trasmesse a mezzo PEC dal SlJAP 
03.05.2016, acquisite al pmt. ARPA Sicilia n. 271 75 del 03.f 

dlc inkgrazioni -trasmesse a mezzo PFX dal SUAP c 

03.02.2017 in riscontro &C richieste formulate in ConTeren: 
p t .  ARPA Sicilia n. 6608 del 03.02.20 17, 

alle integrazioni trasmesse a mezzo PEC dal SUAP c 
29.03.20 1 7 ed acqd site al prot ARPA Sicilia IL 19697 del 3 1 

inteso che la vdutazione degli elaborati tecnici eseguii 
precipuamente alle emissioni ed immissioni in atmosfera, 

fatti salvi i diritti di terzi e le compctmzc di altri En 
eventuale autorkazbne, prescrizione, conccssionc, nulla 1 

specie, nonché dtrc disposizioni legislative d o  regolamentar 
fcrmo rcstando che per yuant'dtm non specilicab o 

norme di cui d a  parte quinta del D. Lgs. n. 152/06 e s s . m  
materia di tutcla ambientale nel territorio regionale, 

la scrivcntc, pcr gli aspetti di propria competenza 
pervenuti, visionati C .  esaminati, tenuto conto che la nuol 
stabilirncnto, esprime parere favorevole con nrtmzizbni a i  I 
funzionamento degli impianti dichiarate a progetto dd17Aziei 
atmosfera wnvoghate e diffuse e delle prescrizioni di segni 
D.Lgs. 152/06 e dai D.A. n. 175/GAB e 176/GM dcl09.08.: 

P r e ~ s n :  le emissioni in aimodera per le quali vic 
attivitA di produzione di conglomerati cementizi C conglome 
sib nel Comune San Filippo del Mcla, in c.da P a h .  

In ordine ti quanto riportato negli elaborati tecnici al' 
richiesta di autorizzazione in argomento sono rdative: 

- alle emissioni di polveri derivanti dalle operazioni 
della prochiione del conglomerato c e m m h i o  Cpunt 
-A.A.n. 144del 19.05.1999-edW-A.A.n. 04/2( 
di filhzionc con filtro a maniche, 

- alle emissioni di plveri ed altre sostanze cleri1 
miscelazionc con il bitume a servizio della produ 
precedenkmentc autorizzalo WTJ la sigla E3 - i 
sottoyoslt: a fltrazione con filtro a maniche. 

-izazione trasmessa via PEC dal SUAP del 
al pprot. ARPA n. 63 1 del 07.01.2016, 
Ufficio AUA della Ci&. M:-morilitana di 
D16 del 19.02.2016, ns. prot. n. 10719 dd  
: sono statc esposte valu~ioni  di ordine 
itazionc iatcgrativa, 
1 Comune di San Filippo del Mela in data 
.20 16, 
1 Comune di San Filippo del Mela in data 
I dei Servizi del 3 1.03.201 6, ed acquisite al 

1 Comune di San Filippo dcl Mcla in data 
03.2017, 

da questa S.T. di ARPA Sicilia si rifcriscc 

ed Organismi al rilascio di ogni ulteriore 
sta o quant7dtro necessario per il caso di 
xrmunque applicabili, 
iporiato &ve farsi riferimena alle vigenti 
. nonché ad ogni altra normativa vigente in 

:d in relazione agli elaborati progettuali 
, autorizzazione sarà cmccssa per l'intero 
ascio dcll'autorizzazione alle condizioni di 
la, con il rispetto dei limiti alle emissioni in 
I indicate, in accordo a quanto previsto dal 
107. 

: richiesta l'autorizzazione derivano dalle 
iti bitunhosi svolte presso lo stabilimcnto 

gatl fl'is-tanza, le emissioni oggctto della 

i stocca@o del cemento in sili a servizio 
~recedentementc autorinali con le sigle E2 
16 &l 14.02.206), sottoposte a trdttamento 

mti dall'attività tìiccazione inerti e 
ione del conglomerato bihiminoso (punto 
.RS. n. 238 del 26.02.2003), anch'esse 
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Emi~swrri convogIUrte: da quanto relEizionsrto dall 
convogliate le emissioni provenienti da entrambe le fasi di 
inerti e hilume, in accordo all'orientamentv diffuso, contem 
dhd p*&e V del D. Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., che prevc 
ptownknti dalla misceluzwne deiie materie primc ncllo 
forno attraversano un fìitro a manichc deputato dl'abbattimr 

I valori limite di legge previsti dall'allegato I, parte ILI 
ss.mm.ii., titolata "Impianti per la pr&-ione o l a . ~ i n m  r 
prodo $ti miverali, compresi gli impianti per la preparazione 
hiitme e gli inapiunti per la produ.zìone ùi pietrisco di 
inquinanti polveri e u$sUJi clr" zolfo. 

Le emissioni di C0 possono diventare significative 
rispetto al rapporto stechiometricu e sono funzione di di 
utiiizzato, it quanlitativo di materiali caricati nel forno 
raccomanda all' Azienda di o t t i m i ~ ~ a e  i parametri di combu! 

Riguardo allc emissioni di SO. V. è noto che i Eumi 
costituiti da composti organici, aliralici, aromatici ed eterocit 
di vapore determina un lom Iacile passaggio alla fase 
caratietirj.de da un potenziale odorigeno elevato, in particolc 
di zolfo. Inoltre la tipologia di abbattimento degli inquinanti 
anche nel caso di specie, owcro le maniche in iiltro 
l'abbattimento di tali composti. Pcr le suddtriie molivwior 
inquinnnti in emissione. 

In relazione alle emissioni di I . P A  gli studi di sei 
inquinanti nelle tipologic di bitume comunemente utilizzxt 
paragonab.de ai valori riscontrabili in ambiente urbano e C 

previsto dail'Allcgato I, Parte Il, par. 1.1 - Tab. 1,  Classe : 
ss-mm-ii. Per questo parametro si propone una .misura una i 
dallPentrata in vigore del provvedimento autorkativo ed ir 
risultanze analitiche dovessero dirnostrare la conformità del 7 

indicato, l'Azienda potrA essere dispensata da ulteriori ve 
variazioni all'impianto o al ciclo produttivo chc possan 
quantitative delle emissioni. 

Discorso analogo pub essere previsto daUYA.C. per 
numerosi studi di settote annuverano tra i principali inquin 
fortemente variabili C funzione della sua natura e provenier 
utilc prcvcdere una misunzione una tantum in occasione di 
dcl prow4irneni.o di autorizzazione cd in condizioni di utili 
una c[)rrcl&one tra le concentrazioni in irigrcw ed in uscita 

Infine, poiché l'entità delle emissioni da tali Xmpiani 
temperatura 160°C + 25OoC, con una pmporziodith diretta 
fumi di bitumc sviluppali, si richiede che la t c m ~ t i i r a  

possibile all'esircmo inferiore dell'intervaiio indicato, ossia 7 

izienda, ai punto di  ehs ionc  E3 sono 
jsiwazione degIì inerti e di miscelazionc di 
ato anche dail'allegato I, partc 111, punto l2 
: il conwglimtento anche &Ue emissihni 
esso camino, TR emissioni pruvenienti dal 
to del makride pdcelIare. 
,unto 12 alla park V del D. Lgs. n. 152106 e 

miscele composre da hirumi o da catrami e 

i materiali da coslmluzZorìe .struJrrli a huse di 
atrame" prcvcdono il monitoraggio degli 

in condizioni di combustione incompleta 
xsc variabili quali il tipo di combusijbile 

la tcmpmtura di processo. Pertanto si 
[one a garanzia del contcnimcnto crnissivo. 
l i vapori del bitume sono prcvalcntt,mcntc 
ici altamente volatili, la cui slcvata tensione 
vapore; ancor piu queste sostanxe sono 

modo i composti in cui sono presenti domi 
duttata comunemente su tali impianti, comc 
i tessuto, non ha specifica efficacia pcr 
si valuta opportuna la rnisurazionc di tali 

>re evidenziano come il contenuto di iati 
in impianti quali quello in argomentu sia 
munque inferiore al limite di 0,l rng/Nm3 
di cui alla Parte V del D. Lgs. n. 152JM e 
w m ,  in occasione del primo autocontrollo 
:ondizioni di utilizzo del cd. fresato. Se le 
lore di tale parametro al vdore limitr: supra 
fichc sugli IPA, finché non intervengano 
comporlare modifiche sostanziali quali- 

i meialli pesanti Nichd -- - c Vanadio, che 
%ti presenti nei biturni, con concentrazioni 
a. hnchc per lali parametri sarebbe quindi 
primo autocontroiio dall'cntrata in vigore 
;o del cd fresato, anche allo SCQPC) di avere 
I ciclo di processo. 

varia significativameqte nel1 'intervallo di 
ra l'aumento di temperatura C il volume di 
i processo sia mantenuta il pih prossima 
5 160°C. 



I 

Pertanto, anche in considerazione dei risuliati analiticii fin qui pervenuti a qucsta S.T. in reginle di 
autocontroilo, fatta salva ogni altra valutazione da parte &1lYb.~., si propone di adottare i vdori Limite di 
emissione di seguito indicati in tabella con il perìincntc rife ente normativn- 7 

---- I - - I - - 

-. - - ~ o ~ v # r i  I a b  

Uscita filtro a manichc Ossidi di zolfo '' 
gas esausti forno '-;l 23637 In hzione delle classi c 
essiccatore inerti C - 

delle soglie di rilcvan7a - .. 
vapori meswltiiore PA 5,6.7.8 

. .  I 0,1 
E (Nskel + Yanadio) 4a67'2g 

- -  - 
5 

Uscita filtro a maniche 
sili ccmcnto Polveri tolali " 

1 

I Allegato T, parte Lil, punto 12 -parte V del D. Lgs. n. 452106 e ss.mm.ii.; 

Aitegato I, parte TI, punto 4, tab. D - parte V del D.Lgsi n. 15U06 e ss,rnmAii.; 
3 Ailegato I, pwie TI, punto 1.1, tab. Al - p d e  V del ~ - 4 ~ s .  n. 152106 e ss.rnm.ii.; 
4 Ailegato I, parte Il, punto 2, tab. B -parte V del D.Lgsl n. 152/06 e ss.rnm.ii.; 
5 DhRTA n. 17MGAB del 09.082007, art.2, mmma l ,  letteiz/ b m sodia di rilcvanza O, l k& 

1 vaiori si rikiscnno ad un tenorc gassoso del 17%; 
Allegato 1, parte I, punto 3 -parte V dcl sssmzii. Nei casi in cui le parti lI C IU 

tali soglie sono raggiunte rs superate; 
staiiiliscaw soglie di rilevama delle devono esserr: rispettati solo se 

I 
"arametri da misurare "una tantm". I 

i 
I J 

I 
l 

Tn merito alle verifiche analitiche in regime di iìutohntrollo a &cm del Gestore si propone la 
fÌequenm annualc, dandone c o n p o  preawiso alle Autori* compeknli per il controllo, suila base dei 
metodi analitici di riferimento o di dimostrata equivafen~a. l mctodi di prelievo e di analisi dciìc 
emissioni, nonché i niterj di valutazione delle stesse per il &etto dei limiti, dovranno essere rispondenti 
alla vigente normativa tecnica di setfore. I ceficati deile alisi eseguitc alle emissioni devono riporlare 

il contmlln entro M3 giorni dalla data di esecuzione. 

9 i contenuti minimi di cui al D.A. n. 31/17 del 25.01.1999 ed ,essere trasmessi d e  Autoriti competenti per 
l 
i 

Imiantti di n b b ~ t z t o :  dal punto di vista qualitatiJo i sistemi di abbattimento scelti, mchi alla 
luce delìe "miglwn' tecnnlogie disponibui", risultano pcr tipologia con la natura degli 
efflucnti da trattare, pertanto idonei. Resta da "una tuntwn" delle 
sastanze organiche indicate al pcedmtc paragrafo, l'o portunità, da park dell'hC., di imporre 
l'adozione di idoneo s i sma di abbattimento. f 

Gli impianli di abbattimmto degli inqiiinaTI.ti do essere sottoposti a manutenzione ai fini di 
garantirne la perfetia elf'iciewa, secondo le fornitore ed in accordo &e condizioni di 
utihm. Tutte 1s opeaijoni di manutenzione dovnurw es* annotate SU un registro, dotato di pagine i 
con numerazione progressiva e reso sempredisponibile d a  àodtazionc daparte delle Autorità prcpste 
al u>ntmllo, riportando la dala, il tipo di intervento con ds*ione sin<etica e I'opcratorc chc ha svoho 
l 'attivita. i 

l 

I 



I I 

Nel caso in cui si verXchi una interruzione ncl19csac40 degli impianti di abbattimento, il Ucsfon 
dovrà arrestare le attiviti sorgenti delle emissiuni ad essi nvogliate, dandone comunicaxiunt: agli mii 
competenti per il controllo entro il giorno successivo. Gli pianti produttivi potranno essere riavviati 

dovd ciare evidenza ncii'appositc Registro. 

% 
solo dopo il ripristino dell'efficiema degli impianti di abba~irnento ad essi collegati. Di tali interventi si 

I 

i 
Smbnhi s@cuppio bilume e c o m b ~ ~ i :  la gestione idei scrbatoi fuori terra dovrà ttssere mndotta 

in conformità alle vigenti normativc in materia di sicuremz, $rtilimdo ogni accorghento opportuno per 
evitiue homeni di co-one del suolo, di inquiarimen~o atmocfcrico C molestie olfattive. I serbatoi 
dovrdnno essere dotati di bacino di contenimento (senza ollegamenti diretti con la fognatura o altri Ei 
impianti) di serrande o sistemj di chiusura automaeici per intercettare immediatamente eventuali 
sversamenti. Gli sfiati deile cisterne dovranno essere conv gliati in un sifone ad acqua o, in caqo di 1 
emissioni odorigene signifnxtive, in un filtro a carboni attiui.1 

I 
Emifsioni diffuse: in merito allo svolgirnenia di o b  attività d d a  quale posano originmi 

l 
emissioni diffuse di polveri, gas, vapori, aerosol, quanto pifi ise possibile causa di fastidio o nocummto a 
rcccttori prossimi all'opilicio, le Sfesse attiviti a n h o  dondotte m1 rispe«o delle vigcnti norme e 
regolamenti comunali e di igiene, nonchd di q m t o  prcvi4 dal17allegato V alla parte V del D. Lgs. n. 
15% e ss.mm.ii., fa salve specifiche e motivate p+scrizi~ni nonché eventuali prowcdimenti 
wnhittivi ed integrativi da parte dell'autmif8 sanitaria. II ~ebtore domi reliwonare ean cadcoza annuale 
nigli accorgimenti adottati per il ~ntenimento delle cmissi4ni di polveri e sull'aiiivita di manutcnzionc 
dcgli impianti di abbattimento al line di garantirne l'efficach, ai sensi dell'arl, 9, mmma 2 dcl D.A. n. 
175/GAB del 09.08.2007. j 

La relwjone, tmcmessa annualmente agli enti competebti per il contmllo, dovd altrcsl cont~nsre le 
seguenti informa7,ioni: t 

- ore di fwizionarnmtci degli impianti in telazionc all$ capacità produttive degli stessi; 
- quantitativi di materiali di recupero riccvuti e ti, comprovabile EL me7m docummtaxione + 

(famire, bolle, DDT, ecc.) opporhmamente custodi% 
- modalità di gestione e quantità (volume) dei fimghil generati dalla raccolta dcllc acque prodotte 

dall'utilino del sistcma di abbattimento a pioggia due polveri diffuse; 
- eventuale uinsumo idnco (volume) e modalità di approvvigionamento; 

l 
I 

Ancora, l'hzicnda dovrà: l 
! 

- provvedere a manbcre correttamente funzionante) il sistema di nebuliawione d'acqua per il 
cunienimenio delle emissioni di& di polveri, nonché il sistema di raccolta delle acque 
convogliate dalla pavimentazione; I 

- pdisporrc un efficace sistema di lavaggio delle te dei m e i .  in uscila dal siio comprensivo i 
dì una grigIia per la raccolta in modo da evìtare ~ h e  le ruote stesse mirino a contatto con i 
fanghi: 

I 

- provvedere d a  bagxmha dei cumuli di materiale bresenti sui siio, nonchB delle superfici non 
asfdtate percorse dai vari mezzi utii*, i 

- custodire le ~ c a z i o n i  aoalitiche di caratterbzdne del Suto  s dei tes t  di cessime eseguiti, 
in modo chc siano disponibili d a  coflsulta2iom C v4utazionc da parte degli argani di contmllo. 

i 



l 

,scmoNI ,p, 
l 

Caratferistichg str~bturuii c tecniklté dei  unti di emdswrze e di nreIrava: Tutti i camini dovranno 
essere chiaramente identificati con la denominazione riportai. in autorizzazione conformemente a quanto 
indicato negli ~Liborati grafici presentati, riportando anchc i/ diametro del condotto in corrisponden~a del 
punto di prelievo. 

I 

i 
I condotti, le sezioni e i siti di prelievo, le piattaforme di lavoro relativi d'esecuziorie di 

misurazioni &)le d s s i o n i  peridiche m a n d i  o automa 'che dovranno essere conformi ai requisiti G 
strutturali e temici indicati nella norma tecnica ONI EX 15259:2008 cd alle considerazioni di natura 
pratica relative &i sirumcnti di mi- desnitti nella nomia h 1  E N  ISO 169 l 1-1 :20? 3. 

L'accesso alle prktazioni d i  prelievo e lo .stazionamend di persone cd appamxhidlure in quota deve 
awenire in sicurezza, in accordo alla vigente normativa di seillore. Prcsso i punti di misurazione dowanno 
esscrc disponibile i servizi ausiliari utili al17e(;ecuzionc delle @sure. 

Taddovc le mrme tecniche non fossero amiabili! l'Azienda potrà applicare aitre opzioni 
{opportunamente documentate) e, comunque, concordate co questa S.T. di ARPA Sicilia. Nel caso in cui 
qualunque norma tccnica indi& nel prcscnte parere 0 i autorizzazione o comunque pertinente sia 
modificata o integrata, l'Azienda domi ~cccpire qwn modificato o implmentato. h caso di I 
abrogazione si intendc traslato il rispetto dcilc condizioni @la norma tecnica swwssiva cmanata dagli 
organismi naxionali di normazione riconosciuti in sostituzio e della precedente. 1 

I 

Gestione delle orque, di dil<rwmoilo z~ì2z.zdi e di orbntz i io~&:  per la valutazione degli aspetti 
incfcnti la gestione delle acque metcoriche e di d i l a n t d  delle ru@ci ''scolanti", si è presa visione 
dei sistcmi adottati dal17Azienda per la racwlh il cc>nvogl~amento, il inftarnento e lo stoccaggio dellc 
stessc, valutandone la caigruità con la tipologia di ciclo idut t ivo .  Inoltre il dimensionamento delle 
vaschc di sioccaggio delle acque depurate in doiazionc +'impianto, appare sufficiente a garantire la 
raccolta di volumi di acque compatibili con eventi piovosi +che di entità significativa. Ad ogni modo, si 
rimanda alla valutazione de1l'A.C. la disciplina e regalameni/mom di fali mpdti. 

i 
J,a presente si trasmette per quanto di competenza ' 

, 
Messina, 01.06.201 7 

i 
I 
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I1 C.T.P,E Chimico 
w r a n m c o  Banlam 
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